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‰‰ Avrebbe compiuto ot-
tant'anni tra pochi giorni
don Guido Pasini, ma la dif-
ficile battaglia con la malat-
tia, terminata ieri mattina,
non gli ha permesso di rag-
giungere quel traguardo.

Al servizio della diocesi
Parroco per 34 anni della

Santissima Trinità (nell'o-
monimo borgo), don Pasini
è stato il «padre» della Tenda
della Parola, la realtà voluta
dall'indimenticato vescovo
Benito Cocchi, che dal 1983
offre incontri, celebrazioni,
momenti di riflessione sulla
Parola di Dio.

Raffinato liturgista, don
Pasini ha guidato (per 11 an-
ni) e collaborato con l'Uffi-
cio liturgico diocesano. Il
suo grande studio e amore
verso le sacre scritture e la li-
turgia lo hanno portato a in-
terpretare la sua vocazione
di prete sotto questa parti-
colare luce.

Ordinato dallo zio
Originario di Vedole di Co-

lorno, don Guido viene ordi-
nato prete il 20 giugno del
1971 dallo zio, il vescovo
Amilcare Pasini. Nominato
vicario parrocchiale di Santa

Croce, si occupa dei giovani
promuovendo incontri for-
mativi sulla Parola di Dio, in
collaborazione con don Fla-
vio Bedodi, ritiri domenicali
e campi estivi. «Una forma-
zione di impronta biblico-li-
turgica - spiega il vicario ge-
nerale monsignor Stefano
Maria Rosati - che non pote-
va non risultare attrattiva e
restare limitata al suo grem-
bo di origine».

Molteplici incarichi
Nel 1983 don Pasini viene

nominato responsabile dio-
cesano Fies (Federazione
italiana esercizi spirituali),
fondando successivamente
la «Tenda della Parola». Un
incarico che ha mantenuto
per il resto della vita. Assi-
stente del gruppo scout Age-
sci Parma 4, nel 1987 don
Pasini si trasferisce nella ca-
nonica di Santa Lucia, in
borgo Santa Brigida, colla-
borando anche con la par-
rocchia di San Vitale.

Sempre in quell'anno la
«Tenda» viene ospitata in
vescovado. Da quel momen-
to vengono proposti mo-
menti di celebrazione della
Parola in varie chiese e spazi
della diocesi, come il semi-
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nario. Quando a don Pasini
viene affidata la Santissima
Trinità, quella chiesa diven-
ta la naturale sede della
«Tenda». «Tra le tante “espe-
rienze”, in cui risplendono il
suo “genio” e la sua impron-
ta ministeriale e personale e
quindi la sua “eredità” ne
scelgo due - osserva monsi-
gnor Rosati -: la veglia di
Pentecoste (cantare la Paro-
la) ed le Route estive con i
giovani (camminare con la
Parola)».

Il vicario ricorda inoltre
«l'infaticabile opera di ani-
matore liturgico» di don Pa-
sini alla guida dell'ufficio Li-
turgico: «convegni, confe-
renze, lezioni, incontri in
diocesi, incontri nelle par-
rocchie».

Svariati anche gli incontri
di Enzo Bianchi, fondatore
della comunità monastica di
Bose, ospitati nella chiesa

della Santissima Trinità.
Il vescovo Enrico Solmi ri-

corda con queste parole la
scomparsa di don Pasini:
«Tra le persone più significa-
tive del nostro presbiterio
c'era don Guido Pasini. In-
terpretava la sua vocazione
attraverso il suo grande
amore verso la sacra scrittu-
ra e la liturgia, da lui vissuta
in modo intenso e quasi vi-
scerale».

«Creativo e profondo»
«Tramite la grande adesio-

ne ai Testi sacri - prosegue il
vescovo - don Guido era ca-
pace di una creatività e di
una profondità che ha at-
tratto tante persone nel cor-
so degli anni nella Tenda
della Parola. Donne e uomi-
ni che hanno pregato con
lui, che hanno offerto il ser-
vizio della veglia di Penteco-
ste in Cattedrale e che lo
hanno accompagnato sem-
pre, anche negli ultimi mo-
menti della vita, segnati dal-
la malattia. Una malattia che
si è rilevata sempre più grave
ma che gli ha permesso, fino
all'ultimo di accogliere i pro-
pri fedeli dal letto dell'ospe-
dale e di essere confortato
da tante persone a cui ha vo-
luto e che gli hanno voluto
bene». «Con lui, umana-
mente, perdiamo figura di
spicco - osserva ancora
monsignor Solmi - un lavo-
ratore nella vigna del Signo-
re, ma soprattutto un riferi-
mento per tanti e un caro
amico».
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Il vescovo Solmi:
Perdiamo
una figura
di spicco,
don Guido Pasini
interpretava
la sua vocazione
attraverso l'amore
verso la sacra
scrittura
e la liturgia

Venerdì 22 alla Fiaccadori

Marco Ballestracci
presenta il suo libro
dedicato a Merckx

Salesiani
Ex allievi,
quest'oggi
il convegno
annuale

‰‰ Oggi a partire dalle
16.30, all'istituto salesiano
San Benedetto, è in pro-
gramma il convegno annua-
le degli ex allievi.

Per l'occasione interverrà
don Stefano Vanoli - salesia-
no molto conosciuto perchè
in passato ha prestato servi-
zio proprio a Parma al San
Benedetto - che parlerà di
«Salesiani nel mondo: una
congregazione viva, impe-
gnata e proattiva».

I salesiani infatti operano
in 140 Paesi nel mondo per
l'educazione e l'istruzione
dei giovani.

Al termine dell'incontro è
prevista la tradizionale foto
di gruppo e, alle 18.30, la ce-
lebrazione della messa nella
vicina parrocchia di San Be-
nedetto, in via Saffi. Conclu-
derà la giornata la cena a
buffet.

Per informazioni rivolgersi
a Giuseppe Mambriani,
Dante Corradi, Mario Attoli-
ni e Dario Mambriani oppu-
re inviare una mail all'indi-
rizzo: comunicazione@exal-
lievi-salesiani-parma.it.
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‰‰ Venerdì 22 maggio alle
ore 18, la Libreria Fiaccado-
ri di Parma ospiterà la pre-
sentazione del nuovo libro
di Marco Ballestracci, dedi-
cato al grande Eddy Merckx
dal titolo «L’ombra del can-
nibale», pubblicato da Mat-
tioli 1885.

L’incontro sarà introdotto
dal giornalista Aldo Taglia-
ferro della Gazzetta di Par-
ma. A seguire, Marco Balle-
stracci accompagnerà il
pubblico in un originale
mini spettacolo, cifra di-
stintiva delle sue presenta-
zioni, attraverso cui raccon-
terà e interpreterà il suo la-
voro.

L’ombra del cannibale è
un romanzo che esplora
uno dei periodi più intensi
e controversi della storia
del ciclismo, muovendosi
nello spazio simbolico e
reale della «Cannibalità»,
legata alla figura di Eddy
Merckx.

Il racconto prende avvio
dalla tragica morte di Tom
Simpson sul Mont Ventoux,
attraversa episodi cruciali
come la positività di Merckx
durante la tappa Parma–S a-

vona del Giro d’Italia 1969 e
si snoda tra molteplici
eventi che hanno segnato
quell’epoca, restituendo un
affresco vivido e inquieto di
quegli anni.

Con il suo stile narrativo
inconfondibile, Ballestracci
unisce racconto, memoria e
performance, offrendo al
pubblico un’esperienza che
va oltre la semplice presen-
tazione letteraria.

L’ingresso è libero fino a
esaurimento posti.
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